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	II° Unità Organizzativa
	


 (Allegato “A”  alla determinazione del Responsabile II Unità Organizzativa n. 122 del 22/07/2009)

Prot. 4645

BANDO DI GARA 

per l’individuazione di Nido d’infanzia privato per convenzionamento con il Comune di Castelplanio   

   In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 21.04.2009 e della deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 04.06.2009 
IL RESPONSABILE DELLA II UNITA’ ORGANIZZATIVA

RENDE NOTO
che l’Amministrazione Comunale, a decorrere dal nuovo anno educativo 2009/2010,  intende convenzionarsi, per la durata di anni 3 (tre), eventualmente prorogabili,  con un nido d’infanzia privato, da individuare previa gara, in ottemperanza alla normativa vigente.

Possono presentare le proprie offerte i soggetti giuridici privati, iscritti nel registro delle imprese per servizi inerenti la presente gara (oggetto sociale comprendente la gestione di asili nido o nido d’infanzia), in possesso dei requisiti organizzativi e qualitativi richiesti ai fini dell’autorizzazione al funzionamento  e dell’accreditamento per il servizio nido d’infanzia privato, ai sensi della legge regionale 13/5/2003 n. 9 e relativo regolamento regionale 22/12/2004, n. 13, come modificato con regolamento regionale 28/07/2008 n. 1.
Il Comune di Castelplanio metterà a disposizione:

-  a titolo di contributo indiretto:

 a)  mediante concessione in comodato gratuito, i locali di proprietà comunale, siti in via Dante Alighieri n. 20, in considerazione del vincolo decennale di destinazione d'uso apposto in favore della Regione Marche come struttura socio-assistenziale con atto Rep. 592 del 20.10.2008, per una ricettività massima di n. 40 posti – con annessi spazi esterni;

b)  mediante concessione d'uso, le attrezzature di cucina.

- a titolo di contributo diretto:

a) un importo nel limite massimo annuo complessivo pari a € 19.368,00, fatta salva la minor somma risultante dall'espletamento della presente gara; 

b) provvederà al rimborso delle spese di funzionamento, quali energia elettrica, acqua, riscaldamento, telefono .
Il Comune di Castelplanio garantirà, in regime di convenzione:

a)  il contenimento delle rette di frequenza a favore dell'utenza, con particolare riguardo ai residenti, ai quali verrà assicurata la priorità nell'accesso al servizio;

 b) in sede di primo avviamento del servizio, la continuità educativa agli utenti frequentanti il nido comunale nella medesima struttura nel precedente anno educativo 2008/09, una lista d’attesa e la programmazione dei nuovi inserimenti.
Le rette di frequenza e il contributo comunale  potranno essere adeguate in conformità alle normative vigenti a titolo di revisone  periodica, su richiesta della ditta e sulla base dell’istruttoria condotta dal Responsabile della II  Unità Organizzativa, con  riferimento all’indice ISTAT a decorrere dal terzo anno di vigenza della                     convenzione (anno educativo 2011/2012) e dunque da settembre 2011. La variazione                     percentuale viene determinata rispetto all’anno   precedente (settembre 2010/settembre 2011). 

A - Modalità di presentazione dell’offerta: 

I soggetti interessati a convenzionarsi con il Comune di Castelplanio per il servizio “nido d’infanzia privato” possono far recapitare, a mezzo raccomandata postale o posta celere o anche consegna a mano, al protocollo generale del Comune di Castelplanio - Sede Municipale – Piazza Mazzini  n. 1 – 60031 Castelplanio,  la propria offerta, redatta in lingua italiana, resa nei seguenti modi: 

· Plico sigillato e firmato (timbro e firma del rappresentante legale) sui lembi di chiusura, all’esterno del quale andrà riportato l’oggetto, il giorno e l’ora dell’espletamento della gara, nonché il nominativo del mittente con relativo indirizzo, numero di telefono e di fax.

Resta inteso che il recapito dell’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la stessa non dovesse giungere a destinazione in tempo utile.

Non si terrà conto di offerte presentate in modo difforme dalle prescrizioni del presente bando o pervenute dopo la scadenza, anche se sostitutive o integrative di offerte già pervenute.

L’inosservanza delle modalità di presentazione sopra descritte comporta la non ammissione degli offerenti alla gara.

· I concorrenti dovranno produrre, all’interno del plico di cui sopra,  pena l’esclusione, la documentazione di seguito specificata, contenuta in tre buste separate anch’esse sigillate  firmate (timbro e firma del rappresentante legale) sui lembi di chiusura, contraddistinte con le lettere “A”, “B” e “C”. 

Nella Busta “A” recante l’indicazione esterna “documenti per l’ammissione alla gara” dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

a) istanza di ammissione alla gara (Modello 1 allegato) in competente bollo;
b) apposite dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (Modello 2 allegato), con le quali si attesti:

· iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (C.I.A.A.) per servizi inerenti l’oggetto della gara; 

· se trattasi di Cooperativa sociale, l’iscrizione della stessa negli appositi Albi Nazionale e Regionale; 

· che il richiedente non si trova in alcuna delle condizioni previste dall’art. 10 del D.Lgs. 25/02/2000, n. 65, quali cause di non partecipazione alle gare, ed in particolare: 

· che l’Impresa o Cooperativa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione d’attività, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente, né che sia in corso una di tali procedure;
· di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza  della esistenza di procedimenti in corso per applicazione di una misura di prevenzione;
· che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile;

· che l’Impresa o la Cooperativa è in regola, alla data di presentazione dell’offerta e/o alla scadenza del bando, con gli obblighi contributivi e fiscali previsti dalle vigenti normative;

· la piena ed integrale applicazione ai propri eventuali addetti dei contenuti economico-normativi della contrattazione nazionale di settore con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali, ovvero l’impegno della suddetta applicazione in caso di aggiudicazione del convenzionamento (con indicazione del contratto di lavoro applicato);

· la capacità economico-finanziaria della ditta, come da allegata  referenza bancaria rilasciata da un Istituto di credito;

· l’osservanza degli obblighi in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e delle condizioni di lavoro; 
· impegno a rendere operativo il convenzionamento il 16 settembre 2009, pena l’incameramento del deposito cauzionale dell’importo di € 2.000,00 (duemila); 
· di assicurare il funzionamento del servizio per undici mesi all’anno a partire dal 1 settembre ( per le annualità successive ) fino al 31 luglio, con sospensione durante il periodo delle vacanze natalizie e pasquali, per cinque giorni a settimana dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00; 

· di assicurare la disponibilità di arredi e di attrezzature ludiche e di materiale didattico idonei in base alle normative vigenti, nonché al perseguimento del progetto educativo proposto e alle specifiche finalità del servizio;

· di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla formulazione dell’offerta e che possono influire sull’espletamento del servizio;

· di essere a conoscenza che l’Amministrazione Comunale, nel caso che il provvisorio aggiudicatario, a seguito degli eventuali accertamenti d’ufficio, non abbia i requisiti di legge, provvederà ad aggiudicare il convenzionamento al concorrente che segue in graduatoria o a non aggiudicare il convenzionamento, con eventuale risarcimento dei danni;

· di rilasciare il consenso per il trattamento dei dati in ottemperanza al Decreto Legislativo n. 196/03 (Legge sulla Privacy) con le modalità e nelle forme previste dagli artt. 18 e 19.

c)
referenza bancaria rilasciata da Istituto di credito;
d)
deposito cauzionale provvisorio di € 2.000,00 (duemila) a garanzia dell’offerta, da effettuarsi mediante versamento sul conto corrente bancario intestato al Comune di Castelplanio – Tesoreria Comunale presso Banca Popolare di Ancona - Agenzia di Moie di Maiolati Spontini 
	CODICE IBAN
	IT19T0530837390000000000229


Tale deposito sarà restituito all’Impresa o Cooperativa aggiudicataria alla firma della convenzione in caso di esito positivo dell’offerta, ovvero incamerato dal Comune in caso d’inadempimento degli impegni assunti dall’aggiudicataria con l’offerta stessa. Alle imprese o Cooperative non aggiudicatarie il deposito sarà restituito, ovvero svincolato, a conclusione del procedimento di gara;

e)
Disciplinare per l’accreditamento ed il convenzionamento sottoscritto in ogni pagina dal legale rappresentante;

f)
Attestazione rilasciata dal Comune circa l’avvenuta presa visione della struttura nido d’infanzia da parte della ditta partecipante.(La mancata inclusione nel plico di tale attestazione non comporterà l’esclusione dalla gara, se la presa visione è stata effettuata, in quanto la stessa può essere comprovata dall’attestazione in possesso dell’Ente).

Nella Busta “B” recante l’indicazione esterna “offerta tecnica progettuale” dovrà essere inserita la seguente documentazione illustrativa, grafica e rappresentativa inerente: 
a)
numero dei posti bambino che si intende garantire (ricettività massima n. 40 posti);

b)
un esauriente progetto pedagogico, contenuto in massimo 20 pagine (non si terrà conto delle pagine eccedenti le prime venti), con suddivisione degli utenti per sezioni organizzate in base a criteri relativi all’omogeneità dell’età e allo sviluppo globale dei bambini e delle bambine o alla loro eterogeneità, secondo le scelte pedagogiche e la specifica progettazione educativa e con indicazione delle attività didattiche e ludiche individuali e di gruppo, anche con riguardo all’organizzazione degli ambienti e all’utilizzo degli spazi interni ed esterni (risorsa “la terrazza”); 

c)
 l’indicazione della routine ed organizzazione delle attività improntata a criteri di flessibilità d’orario con fasce d’entrata e d’uscita diversificate secondo quanto previsto dal presente bando; 

d)
il numero del personale impiegato in rapporto ai posti bambino offerti con indicazione delle distinte qualifiche professionali (Coordinatore e relativo titolo di studio, numero degli educatori con indicazione del titolo di studio e numero degli addetti ai servizi) in conformità alla normativa regionale vigente; 
e)
il regolamento di funzionamento del servizio che preveda:

-  l’apertura per undici mesi all’anno a partire dal 1 settembre ( per le annualità successive ) fino al 31 luglio, con sospensione durante il periodo delle vacanze natalizie e pasquali, per cinque giorni a settimana dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00;
-  le modalità di accesso al servizio, tenendo conto che dovrà essere garantita la priorità ai residenti ed ai soggetti in condizione di disabilità, nonché in sede di primo avviamento del servizio, la continuità educativa agli utenti frequentanti il nido comunale nella medesima struttura nel precedente anno educativo 2008/09, una lista d’attesa e la programmazione dei nuovi inserimenti;

-  la determinazione delle tariffe, tenendo conto che dovranno essere applicate rette differenziate per nr.4 fasce orarie e precisamente per il part-time ( frequenza quattro ore giornaliere mattina o pomeriggio pranzo escluso ), per il tempo pieno ( 07.00 – 19.00 ), per frequenza fino alle ore 15.30 e per frequenza fino alle ore 17.30; ulteriormente differenziate per residenti e non residenti, con maggiorazione del 15% per questi ultimi; rette ridotte per 2° e/o 3° figlio;

-  la modalità organizzativa dell’ambientamento/inserimento;

-  le modalità di partecipazione delle famiglie dei bambini e delle bambine:

f)
l’organizzazione e turnazione del personale educativo;

g)
piano di formazione del personale;     

h)
la qualità del cibo e la distribuzione dello stesso nel rispetto della normativa vigente in materia, con particolare riferimento al decreto leg.vo 155/97 in materia di autocontrollo (HACCP);

i)
la possibilità di riposo dei bambini e delle bambine; 

l)
indicazione di adeguate forme assicurative a copertura di rischi R.C.V.T. dell’utenza e di quelli R.C.O. del personale in servizio presso la struttura d’infanzia; 

m)
la progettualità in rete con il territorio (esempio: Ambito Territoriale Sociale IX - progetto continuità nido-scuola dell’infanzia);

n)
le modalità di documentazione e valutazione del servizio (Carta dei servizi); 
o)
garanzia di competenza e conoscenza del mondo dell’infanzia, specificamente certificata e documentata, nonché ogni altra attestazione e/o notizia utile per meglio rappresentare ed evidenziare le peculiarità del nido d’infanzia proposto.  

p)
presentazione di previsioni economico-finanziarie del nido d’infanzia proposto relativo ad un anno educativo, ai fini del completamento del business plan, utile all’analisi del progetto. 

Nella Busta “C” recante l’indicazione esterna “offerta economica” dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

a)
rette mensili che si propone di applicare (esclusa fornitura pannolini a carico della famiglia), da rapportarsi a quelle praticate nei nidi d’infanzia pubblici o privati dell’Ambito Territoriale Sociale IX, differenziate per nr.4 fasce orarie e precisamente per il part-time ( frequenza quattro ore giornaliere mattina o pomeriggio pranzo escluso ), per il tempo pieno ( 07.00 – 19.00 ), per frequenza fino alle ore 15.30 e per frequenza fino alle ore 17.30; ulteriormente differenziate per residenti e non residenti, con maggiorazione del 15% per questi ultimi; 

b)
contributo annuo richiesto al Comune  ad integrazione delle spese di gestione nei limiti dell’importo massimo annuo previsto pari a € 19.368,00.
B - Termine di presentazione delle offerte: 

Il plico principale, chiuso e sigillato, contenente le tre buste sopra indicate, dovrà essere recapitato al Protocollo generale del Comune entro e non oltre il termine perentorio, non prorogabile

delle ore 12,00 del giorno 06/08/2009 

C - Modalità di svolgimento della gara e di aggiudicazione: 
Le offerte pervenute saranno valutate, con aggiudicazione in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da apposita Commissione giudicatrice, nominata con determinazione del Responsabile della II Unità Organizzativa, successivamente alla data di scadenza della loro presentazione. 

Tutte le sedute della Commissione giudicatrice sono pubbliche ad eccezione della seduta – riservata – dedicata alla valutazione dell’offerta tecnica progettuale. Alla gara possono assistere rappresentanti delle ditte partecipanti, ad esclusione della fase che avviene in seduta riservata. Il procedimento di gara sarà articolato in più fasi e le sedute della Commissione giudicatrice si svolgeranno nel seguente modo:
PRIMA FASE: SEDUTA PUBBLICA

Il giorno 07/08/2009 alle ore 10.00 la Commissione di Gara, presso la Sede Comunale - Piazza Mazzini n. 1 Castelplanio, aprirà i plichi sigillati delle offerte pervenute e verificherà la regolarità e la completezza della documentazione contenuta nella Busta “A” – documenti per l’ammissione alla gara. Saranno ammessi al proseguo delle operazioni di gara i concorrenti in possesso di tutti i requisiti richiesti dal presente bando di gara. 

SECONDA FASE: SEDUTA RISERVATA - Valutazione tecnica delle offerte progettuali

La Commissione, in seduta riservata, procederà a valutare le offerte tecniche progettuali presentate dalle ditte partecipanti e contenute nella Busta “B” attribuendo i relativi punteggi sulla scorta dei criteri indicati al punto D del  presente bando di gara. Della riunione sarà steso specifico verbale con l’attribuzione dei punteggi attribuiti.

TERZA FASE: SEDUTA PUBBLICA - Aggiudicazione provvisoria

Conclusa la valutazione dei progetti, si prosegue in seduta pubblica a data ed ora da destinarsi che saranno comunicati, mediante telefax o posta elettronica, a tutti i partecipanti ammessi alla gara, che abbiano ottenuto una valutazione sufficiente con riguardo all’offerta tecnica progettuale,  mediante posta elettronica o telefax. Nella seduta pubblica, dopo aver dato lettura ai presenti della graduatoria di merito provvisoria, si procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica (Busta “C”) , e  all’attribuzione dei relativi punteggi tramite la metodologia sopra indicata.

Quindi la commissione di gara formalizzerà la nuova graduatoria di merito, in base alla quale aggiudicherà provvisoriamente il convenzionamento.

L’aggiudicazione sarà disposta nei confronti della ditta che abbia conseguito il maggior punteggio finale, dato dalla somma dei punteggi per l’offerta tecnica progettuale e per l’offerta economica.

L’Amministrazione comunale potrà procedere all’affidamento della convenzione anche qualora sia pervenuta una sola offerta, purché ritenuta idonea, o quando una  sola delle offerte presentate sia risultata congrua. 

D - Criteri di valutazione 

Le offerte presentate dalle ditte ammesse alla gara saranno valutate dalla Commissione giudicatrice all’uopo nominata con attribuzione del punteggio espresso in centesimi, come segue: 

a) fino ad un massimo di 60 punti (60/100) per la parte riguardante l’offerta tecnica progettuale;

b) fino ad un massimo di 40 punti (400/100) per la parte riguardante l’offerta economica.

Relativamente alla lettera a) il punteggio relativo sarà assegnato dalla Commissione giudicatrice come segue:     
- sottoprogetto “Modello pedagogico/educativo” – fino ad un massimo di punti 35 – in particolare saranno valutati: 
1.
la suddivisione degli utenti in sezioni, organizzate in base a criteri relativi alla omogeneità delle età e allo sviluppo globale dei bambini e delle bambine o alla loro eterogeneità, secondo le scelte pedagogiche e la specifica progettazione educativa, le attività didattiche e ludiche individuali e di gruppo, anche con riguardo all’organizzazione degli ambienti e all’utilizzo degli spazi interni ed esterni (risorsa “la terrazza”); 

2.
l’indicazione della routine (descrizione di una giornata tipo al nido);

3.
la progettualità in rete con il territorio (esempio: Ambito Territoriale Sociale IX - progetto continuità nido-scuola dell’infanzia);

- sottoprogetto “Organizzazione del servizio” –  fino ad un massimo di punti 15 -  in particolare saranno valutati:
1. numero dei posti bambino che si intende garantire (ricettività massima nr. 40  posti);
2. organizzazione improntata a criteri di flessibilità d’orario (fasce d’entrata e d’uscita diversificate);
3. le modalità di accesso al servizio;
4. l’organizzazione, turnazione e sostituzione del personale educativo;

5. piano di formazione del personale;
6. le modalità di documentazione e valutazione del servizio;

- sottoprogetto “Rapporti con le famiglie” – fino ad un massimo di punti  10 – in particolare saranno valutati:
1. la modalità organizzativa dell’ambientamento/inserimento;

2. le modalità di partecipazione delle famiglie.

Solo con riguardo alle offerte progettuali che avranno ottenuto un punteggio uguale o superiore a 30 (30/100) si procederà all’esame dell’offerta economica

Relativamente alla lettera b) il punteggio relativo sarà assegnato dalla Commissione giudicatrice come segue: 

· all’Impresa o Cooperativa che proporrà le rette mensili più basse: punti  30 così suddivisi:

retta mensile più bassa  per part-time residenti:  punti 5;

retta mensile più bassa per tempo pieno residenti:  punti 5;

retta mensile più bassa per frequenza fino alle ore 15.30:   punti 10;

retta mensile più bassa per frequenza fino alle ore 17.30:  punti 10;
· per le altre offerte il punteggio relativo alle rette sarà determinato in misura inversamente proporzionale secondo la seguente formula: 
 retta mensile per part-time residenti:                     5 x offerta più bassa

                                                                                    ogni altra offerta 
 retta mensile per tempo pieno residenti:                5 x offerta più bassa

                                                                                    ogni altra offerta 
retta mensile per frequenza fino alle ore 15.30:     10 x offerta più bassa

                                                                                    ogni altra offerta 
retta mensile per frequenza fino alle ore 15.30:     10 x offerta più bassa

                                                                                    ogni altra offerta 
· all’Impresa o Cooperativa che avrà richiesto il contributo annuo più basso dovuto dal Comune ad integrazione delle spese di gestione: punti  10;

· per le altre offerte il punteggio relativo al contributo comunale sarà determinato in misura inversamente proporzionale secondo la seguente formula: 

10 x offerta più bassa


   ogni altra offerta 
Per ciascuna offerta saranno sommati i punti ottenuti per ciascuna lettera – a) offerta tecnica progettuale e b) offerta economica - e, quindi, sarà formulata la graduatoria in ordine decrescente.

E -  Motivi di esclusione
Si procederà all’automatica esclusione dei concorrenti che non presenteranno, entro i termini stabiliti, tutta la documentazione richiesta nel presente bando di gara o nel caso in cui la stessa non contenga tutte le indicazioni o che non sia rilasciata nelle forme espressamente prescritte. Saranno inoltre esclusi i concorrenti che non possiedono i requisiti richiesti dal presente bando.

I requisiti richiesti debbono essere posseduti dai concorrenti alla data di presentazione dell’offerta.

Qualora si verifichino ipotesi non contemplate espressamente dal presente bando, si fa riserva, previa attenta valutazione, di escludere dalla gara quelle offerte che presentino irregolarità formali che pregiudichino la parità dei concorrenti e/o la regolarità del procedimento. L’eventuale esclusione verrà motivata.

F -  Altre informazioni
Per ogni informazione le Imprese o Cooperative interessate potranno rivolgersi al Responsabile del procedimento: dott.ssa Luana Cimarelli – Responsabile II Unità Organizzativa – Servizi Sociali ed Educativi - Telefono: 0731/813401 – int. 202 – Fax 0731/812350 – e-mail: anagrafe@comune.castelplanio.an.it 
L’Amministrazione comunale si riserva insindacabilmente di modificare, sospendere o revocare il presente bando di gara e non procedere alla stipula del contratto di convenzione, senza che l’aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa, per sopravvenuti prevalenti motivi di interesse pubblico.
Per eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale.

 I dati forniti dai concorrenti saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e della eventuale successiva stipula e gestione del contratto di convenzionamento. Tali dati potranno essere, inoltre, comunicati ai partecipanti alla gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse, ai sensi della legge 241/90.

Il presente Bando è pubblicato all’Albo Pretorio Comunale ed è disponibile sul sito del Comune di Castelplanio:

www.comune.castelplanio.an.it 
F – Allegati: 

MODELLO  1  - istanza di ammissione

MODELLO  2  - dichiarazione possesso requisiti

 - Disciplinare per l’accreditamento ed il convenzionamento del Comune di Castelplanio con un Nido d’infanzia privato da autorizzare presso struttura comunale 

Castelplanio, lì 22.07.2009
                                                                        IL RESPONSABILE II UNITA’ ORGANIZZATIVA 

                                                     f.to     Dott.ssa Luana Cimarelli
MODELLO 1 










Marca da bollo








AL COMUNE DI CASTELPLANIO 

Oggetto: istanza di ammissione per la partecipazione alla gara per l’individuazione di Nido d’Infanzia privato per convenzionamento con il Comune di Castelplanio

Il sottoscritto …………………………………………………..nato a………………………………...….

il ………………………residente a ……………………….via……………………………………….….

Codice fiscale …………………………………………………in qualità di legale rappresentante di  …………………………………………………………………………………………………………..…

con sede in …………………………………………….via ……………………………………………....

Codice fiscale…………………………………………. Partita Iva………………………………….…

Tel………………………………..Fax…………………………,cell…………………………………..  e-mail……………………………………………………, 

con espresso riferimento al soggetto giuridico …….. che rappresenta,

c h i e d e

di essere ammesso alla procedura di gara in oggetto, a cui intende partecipare.

  A corredo della presente domanda, unisce autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara (Modello 2). 
d i c h i a r a
di aver preso visione e di accettare, senza condizioni e riserve, le disposizioni contenute nel relativo bando di gara e nell’allegato disciplinare per l’accreditamento del servizio ed il convenzionamento con il Comune di Castelplanio.

Ai sensi dell' art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allega  copia fotostatica di un documento di identità (passaporto, carta identità, patente) del sottoscrittore.

Data _______________



FIRMA __________________________

MODELLO 2
DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI

Il sottoscritto …………………………………………………..nato a………………………………...….

il ………………………residente a ……………………….via……………………………………….….

Codice fiscale …………………………………………………in qualità di legale rappresentante di  …………………………………………………………………………………………………………..…

con sede legale in …………………………………….via ……………………………………………....

e sede operativa in …………………………………….via ……………………………………………....

Codice fiscale…………………………………………. Partita Iva………………………………….…

Telefono n. ………………………..Fax n. ………………………cell. n.……………………………..  indirizzo e-mail……………………………………………………, 

con espresso riferimento alla _____________che rappresenta, come da istanza di cui al MODELLO 1), consapevole della sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A

ai sensi degli articoli 46,  47 e 48 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445:

	
	a) Che la __________________ è iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (o equivalente se l’impresa non è di nazionalità italiana) di ________________________________ per la seguente attività (principale), inerente il servizio da seguire:____________________________________________________________

ed attesta i seguenti dati:

· Numero di iscrizione __________________ data di iscrizione ___________________________

· Numero e data di iscrizione Registro Ditte___________________________________________

· Durata della ditta/data termine

· Forma giuridica_______________________________________________________________

· titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza)

b) (Se trattasi di Cooperativa Sociale) di essere iscritta all’Albo Nazionale delle società cooperative istituito presso il Ministero delle Attività Produttive, al numero __________________________ sezione di appartenenza ________________ , ai sensi del D.M.  23/06/2004 e di essere iscritta a all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali della Regione __________al numero _____________, ai sensi dell’art. 9 Legge 08/11/1991 n. 381;
c)  che il richiedente non si trova in alcuna delle condizioni previste dall’art. 10 del D.Lgs. 25/02/2000, n. 65, quali cause di non partecipazione alle gare, ed in particolare: 

· che l’Impresa o Cooperativa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione d’attività, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente, né che sia in corso una di tali procedure;
· di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza  della esistenza di procedimenti in corso per applicazione di una misura di prevenzione;
· che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile;

· che l’Impresa o la Cooperativa è in regola, alla data di presentazione dell’offerta e/o alla scadenza del bando, con gli obblighi contributivi e fiscali previsti dalle vigenti normative;

d) la piena ed integrale applicazione ai propri eventuali addetti dei contenuti economico-normativi della contrattazione nazionale di settore con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali, ovvero l’impegno della suddetta applicazione in caso di aggiudicazione del convenzionamento (con indicazione del contratto di lavoro applicato);

e) la capacità economico-finanziaria della ditta, come da allegata  referenza bancaria rilasciata da un Istituto di credito;

f) l’osservanza degli obblighi in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e delle condizioni di lavoro; 
g) impegno a rendere operativo il convenzionamento il 16 settembre 2009, pena l’incameramento del deposito cauzionale dell’importo di € 2.000,00 (duemila); 
h) di assicurare il funzionamento del servizio per undici mesi all’anno a partire dal 1 settembre ( per le annualità successive ) fino al 31 luglio, con sospensione durante il periodo delle vacanze natalizie e pasquali, per cinque giorni a settimana dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00; 

i) di assicurare la disponibilità di arredi e di attrezzature ludiche e di materiale didattico idonei in base alle normative vigenti, nonché al perseguimento del progetto educativo proposto e alle specifiche finalità del servizio;

j) di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla formulazione dell’offerta e che possono influire sull’espletamento del servizio;

k) di essere a conoscenza che l’Amministrazione Comunale, nel caso che il provvisorio aggiudicatario, a seguito degli eventuali accertamenti d’ufficio, non abbia i requisiti di legge, provvederà ad aggiudicare il convenzionamento al concorrente che segue in graduatoria o a non aggiudicare il convenzionamento, con eventuale risarcimento dei danni ;

l) di rilasciare il consenso per il trattamento dei dati in ottemperanza al Decreto Legislativo n. 196/03 (Legge sulla Privacy) con le modalità e nelle forme previste dagli artt. 18 e 19.

                                                                                        TIMBRO E FIRMA

Attenzione: il presente modello deve essere completato in ogni sua parte. 

A corredo del presente modello di autodichiarazione, i concorrenti dovranno allegare, pena l’esclusione, quanto segue:

1. fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del dichiarante, valido per tutte le dichiarazioni presentate;

2. idonea dichiarazione bancaria rilasciata da un Istituto di credito circa la solidità economico-finanziaria dell’Impresa o Cooperativa;
3. deposito cauzionale provvisorio di € 2.000,00 (duemila) a garanzia dell’offerta, da effettuarsi mediante versamento sul conto corrente bancario intestato al Comune di Castelplanio – Tesoreria Comunale presso Banca Popolare di Ancona - Agenzia di Moie di Maiolati Spontini 
CODICE IBAN

IT19T0530837390000000000229

4. Disciplinare per l’accreditamento ed il convenzionamento sottoscritto in ogni pagina dal legale rappresentante;

5. Attestazione rilasciata dal Comune circa l’avvenuta presa visione della struttura nido d’infanzia da parte della ditta partecipante.(La mancata inclusione nel plico di tale attestazione non comporterà l’esclusione dalla gara, se la presa visione è stata effettuata, in quanto la stessa può essere comprovata dall’attestazione in possesso dell’Ente). 


 (Allegato “B”  alla determinazione del Responsabile II Unità Organizzativa n. 122 del 22/07/2009 


Gara per l’individuazione di Nido d’infanzia privato per convenzionamento con il Comune di Castelplanio   

DISCIPLINARE

PER L’ACCREDITAMENTO E IL CONVENZIONAMENTO

DEL COMUNE DI CASTELPLANIO

CON UN NIDO D’INFANZIA PRIVATO DA AUTORIZZARE

PRESSO STRUTTURA COMUNALE

Art. 1  - Oggetto e finalità

Art. 2  - Requisiti per l’accreditamento  

Art. 3  - Procedura per l’accreditamento

Art. 4  - Progetto organizzativo del nido

Art. 5  - Approvazione dell’accreditamento 

Art. 6  - Vigilanza, rinnovo e revoca dell’accreditamento

Art. 7  - Convenzione

Art. 8  - Partecipazione economica del Comune

Art. 1 
OGGETTO E FINALITA’

1 Il presente disciplinare illustra la procedura per il convenzionamento da parte del Comune di Castelplanio    con un nido d’infanzia privato, da autorizzare al funzionamento, previa domanda su apposito modulo predisposto dalla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 9/2003 e dell’art. 21 del reg. reg. n. 13/2004, presso la struttura comunale sita in via Dante Alighieri n. 20, per una ricettività massima di n. 40 posti.

2 In questo modo il Comune di Castelplanio intende garantire la presenza sul territorio comunale di tale rilevante servizio socio-educativo per la prima infanzia, mediante l’individuazione di  soggetti privati da autorizzare ed accreditare nel rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e qualitativi previsti dalla normativa regionale vigente, previa apposita domanda al Comune medesimo; ciò allo scopo di assicurare l’offerta del servizio sul territorio, con un sistema di garanzia della qualità educativa.

3 L’accreditamento, previsto dall’art. 15 della indicata legge regionale 9/2003, è requisito indispensabile per il convenzionamento con il  Comune di Castelplanio,  di cui al successivo art. 7 e, conseguentemente per l’accesso a finanziamenti pubblici in genere e quelli  comunali e regionali in particolare.

4 Il servizio erogato dal nido d’infanzia privato accreditato resta comunque svolto all’interno di un rapporto di diritto privato tra famiglie che ne usufruiscono e il soggetto giuridico titolare del servizio stesso.

Art. 2  
REQUISITI PER  L’ACCREDITAMENTO

1  Può essere accreditato il nido d’infanzia privato, localizzato nel territorio del Comune di Castelplanio e più precisamente nella struttura comunale sita in via Dante Alighieri n. 20, messa a disposizione mediante concessione in comodato gratuito,  in considerazione del vincolo decennale di destinazione d'uso apposto in favore della Regione Marche come struttura socio-assistenziale con atto Rep. 592 del 20.10.2008, per una ricettività massima di n. 40 posti,  autorizzato al funzionamento ed in possesso dei requisiti aggiuntivi di qualità, ai sensi della L.R. 13 maggio 2003, n. 9 e del regolamento regionale 22/12/2004, n. 13, come modificato con regolamento regionale 28 luglio 2008, n. 1.

Art. 3
PROCEDURA PER L’ACCREDITAMENTO

1. Il soggetto titolare del servizio autorizzato al funzionamento, ai fini dell’accreditamento deve presentare domanda su apposito modulo predisposto dalla Giunta Regionale, secondo quanto disposto dall’art. 15 della legge regionale 9/03 e dall’art. 23 del reg. reg. 13/04 e successive modifiche.

Art. 4 
PROGETTO ORGANIZZATIVO DEL NIDO

1. Il Progetto Organizzativo del servizio, da presentarsi in forma scritta, in conformità a quanto proposto in sede di gara , s’ispira ai principi e alle finalità definite all’art. 7, 1° comma, della L.R. n°9/2003.

2. Il Progetto Organizzativo del servizio privato richiedente l’accreditamento assicura, in conformità a quanto disposto all’art. 18 del   Titolo I Capo II reg. reg. 13/04, quanto segue:

A. Per il funzionamento
A.1. il nido d’infanzia privato dovrà rimanere aperto per 11 mesi all’anno educativo (dal 1^   settembre al 31 Luglio) con sospensione durante il periodo delle vacanze natalizie e pasquali, per cinque giorni a settimana dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00;

                                    A.2.consentire flessibilità di orario con fasce d’entrata e d’uscita diversificate, secondo le  

                                           necessità indicate dai genitori in occasione dell’iscrizione, come segue:

                   -  part-time (frequenza quattro ore giornaliere mattina o pomeriggio                                      

                      pranzo escluso);

                    - tempo pieno ( 07.00 – 19.00 );

                    - frequenza fino alle ore 15.30;

                    - frequenza fino alle ore 17.30.
A.4. le tariffe per la frequenza dovranno rispettare gli importi indicati nell’offerta e dovranno essere differenziate, oltre che in funzione delle fasce orarie sopra indicate, ulteriormente per residenti e non residenti, con maggiorazione del 15% per questi ultimi; dovranno essere previste rette ridotte per 2° e/o 3° figlio.;

B. Per il Personale                   
B.1 La presenza di figure professionali, in possesso dei titoli stabiliti dal Titolo I Capo III (articoli 13-14-15-16) del Regolamento regionale n°13 del 22/12/2004, come modificato dal reg. reg. 1/2008,  figure differenziate per:

      -funzione educativa: nel numero previsto dalla normativa, tenuto conto dell’effettiva frequenza  dei   

       bambini iscritti;

      -funzione ausiliaria: organizzata in modo da garantire, in relazione all’orario di apertura del  servizio ed al numero dei bambini frequentanti, la refezione, il riordino e la pulizia degli ambienti ed il supporto alle attività didattiche;

      -funzione di addetto alla cucina: approvvigionamento e preparazione pasti per la refezione      

       (colazione -se prevista-, pranzo e merenda);

      -funzione di coordinamento pedagogico: figura con responsabilità pedagogiche e organizzative,  

       professionalmente idonea a svolgere funzioni di progettazione e coordinamento tecnico-operativo 

       a supporto del personale.

B.2  L’applicazione contrattuale per tutti gli operatori educativi ed ausiliari componenti l’organico 

       del servizio, con specificazione del rapporto di lavoro applicato, in modo congruo delle 

       qualifiche, con rispetto delle scadenze mensili di retribuzione del personale e dei versamenti 

       contributivi e previdenziali;

      -il rispetto della legislazione di riferimento vigente, compresa quella antinfortunistica;

      -la dotazione di un codice di regolamentazione dello sciopero a garanzia dei servizi minimi 

       essenziali da erogare all’utenza;

      -il rispetto, da parte di ogni operatore impiegato, della L.196/’03 e successive modificazioni

       sulla riservatezza dei dati e sul segreto d’ufficio;

      -il comportamento corretto nella prestazione del servizio da parte di tutti gli operatori;

      -la presenza, tra gli educatori in organico, di un coordinatore interno referente del 

       servizio.

B.3  La stabilità del personale educativo ed ausiliario (salvo casi di forza maggiore, debitamente e

        formalmente documentati su richiesta del Comune) e la sostituzione degli operatori assenti

        (per malattia, ferie, maternità e quant’altro contrattualmente previsto) con altri supplenti 

        aventi gli stessi requisiti, in tempi brevi e comunque in tempi utili a garantire il regolare

        funzionamento del servizio nel rispetto dei parametri numerici adulti/bambini previsti dalla

        normativa vigente, tenuto conto dei bambini effettivamente presenti.

B.4  La formazione permanente per tutti gli operatori educativi ed ausiliari componenti l’organico, 

        con specificazione delle ore annuali all’uopo destinate, con adesione alle proposte del Comune   di Castelplanio , nell’ambito della rete dei servizi.

C. Per la partecipazione delle famiglie

L’esistenza di un regolamento interno alla struttura, che assicuri adeguate forme di partecipazione delle famiglie, per conseguire obiettivi di co-progettazione educativa e fattiva realizzazione dei programmi, attraverso:

-l’istituzione di organismi di partecipazione,

-la programmazione ordinaria dei rapporti con le famiglie articolata in situazioni di incontro: colloqui, incontri di piccolo gruppo o di sezione, assemblee, feste e incontri tematici, da svolgersi con regolarità durante l’anno educativo,

-la promozione di iniziative di formazione e sostegno alla genitorialità.

D.  Per il progetto pedagogico

D.1 L’elaborazione della Progettazione Educativa, elaborata collegialmente  dagli operatori educativi ed ausiliari, deve essere il risultato dell’attività di osservazione  diretta dei bambini e delle loro esigenze.

Le famiglie concorrono costantemente alla realizzazione del piano di lavoro in quanto progetto educativo definito congiuntamente, dinamico e soggetto a permanenti verifiche.

      Qualora siano attivati servizi innovativi e/o sperimentali, il Progetto educativo deve recare le

      finalità cui tendono le innovazioni proposte, le motivazioni scientifico-educative e le modalità di

       verifica delle azioni intraprese.

            D.2. Il progetto deve tenere conto, nella programmazione delle attività educative e ludiche individuali  degli spazi interni ed esterni accessibili ai bambini con adeguata delimitazione e assenza di fattori/elementi di rischio, organizzati con arredi,   attrezzature e materiali didattici adeguati all’età, utilizzabili autonomamente in condizioni di sicurezza e funzionalità.

                  D.3. l’erogazione del pasto dei bambini, nel rispetto delle normative vigenti in materia,  con particolare   

                          riferimento al D. Lgs. 155/’97 in materia di autocontrollo (HACCP).

                   D.4.La strutturazione della giornata, in relazione al numero ed all’età dei bambini accolti, con la  

                          scansione dei tempi previsti per:

a) l’ingresso e la separazione dell’adulto-accompagnatore;

b) la colazione, il pranzo, la merenda;

c) la pulizia e l’igiene personale;

d) le attività di piccolo gruppo, organizzate in fasce d’età omogenee o miste;

e) il riposo;

f) il reincontro con i genitori/familiari, il saluto, l’uscita.

D.5. L’organizzazione dei tempi quotidiani  definita secondo una matrice di regolarità e continuità, 

        rispondente alle esigenze individuali dei bambini.

                    D.6. La qualità della relazione educativa sviluppata dagli adulti, attraverso l’individuazione del  rapporto degli educatori con i singoli bambini, con particolare riguardo alle situazioni di cura personale ed alla promozione dei contesti propositivi in grado di favorire il benessere e la  piena espressione delle potenzialità individuali.

 In particolare gli educatori dovranno essere soprattutto capaci di ascoltare, di accogliere e     contenere, di regolare, di sostenere, di infondere e promuovere fiducia e soprattutto capaci di  organizzare proposte con funzioni di “regia educativa”, sostenuta dalla formazione.

 D.7.  La produzione di documentazione relativa:

                        -alle attività svolte dai bambini – tramite la redazione di monografie individuali, foto, 

                         videoregistrazioni, se autorizzate dalle famiglie;

                        -al funzionamento del servizio – tramite pubblicazioni, locandine, filmati, eventuali articoli su

                         mezzo stampa.

                  E. Per le iscrizioni e le ammissioni alla frequenza, nonché per le quote di frequenza

              E.1.L’individuazione degli utenti aventi diritto all’ammissione nel nido d’infanzia privato convenzionato      

                    deve tenere conto delle seguenti indicazioni:

                           -  dovrà essere assicurata la priorità ai residenti ed ai soggetti in condizione di disabilità;                       

              - potranno essere previsti criteri diversificati, tesi a favorire l’accesso di bambini e bambine:

a) il cui nucleo familiare sia in condizioni di disagio (provvedimento giudiziale);

b) il cui nucleo familiare sia monoparentale;

c) nel cui nucleo familiare entrambi i genitori siano occupati;

                     E.2. dovrà essere effettuata una programmazione dell’ambientamento con opportune modalità  

                             organizzative attente a forme di inserimento graduali, in particolare rispettose dei ritmi individuali 

                             dei bambini con la  presenza di una figura familiare di riferimento;

                   E.3 dovrà essere applicato il sistema tariffario, proprio dell’impresa titolare, conforme a quello offerto                  

                          in sede di gara, con articolazione delle quote a carico delle famiglie, diversificate per iscrizione e  

                          modalità di frequenza, in particolare dovranno essere differenziate, oltre che in funzione delle                            

                          fasce orarie indicate al punto A.2., ulteriormente per residenti e non residenti, con maggiorazione 
                          del 15% per questi ultimi; dovranno essere previste rette ridotte per 2° e/o 3° figlio.
            E.4. Le rette potranno essere adeguate in conformità alle normative vigenti a titolo di revisone 

                    periodica, su richiesta della ditta e sulla base dell’istruttoria condotta dal Responsabile della II  

                    Unità Organizzativa, con  riferimento all’indice ISTAT a decorrere dal terzo anno di vigenza della 

                    convenzione (anno educativo 2011/2012) e dunque da settembre 2011. La variazione 

                    percentuale viene determinata rispetto all’anno   precedente (settembre 2010/settembre 2011). 

            E.5. I genitori i cui bambini sono ammessi nel  servizio privato accreditato convenzionato sono tenuti:

a) al pagamento della quota a loro carico direttamente nel servizio privato, nelle forme e nei modi definiti dal titolare del servizio accreditato, con acquisizione di apposita ricevuta;

b) a presentare dichiarazione scritta di rinuncia, indirizzata al titolare del servizio privato e per conoscenza al Comune di Castelplanio, in caso di dimissione dal servizio.

                  F. L’impegno a:

a) intrattenere scambi con la rete locale dei servizi socio-educativi, socio-sanitari e scuole dell’infanzia del territorio;

b) utilizzare strumenti per la valutazione della qualità del servizio;

c) a comunicare annualmente al Comune i seguenti dati di consuntivo;

-dati individuali anonimi inerenti i bambini e le famiglie frequentanti il servizio, ai fini del monitoraggio delle caratteristiche degli utenti;

                          -numero dei bambini effettivamente frequentanti;

      -numero degli operatori impiegati e loro qualifiche;

      -periodo di apertura annuale del servizio e suo costo, computato relativamente al bilancio

      annuale di esercizio con esclusione degli oneri di ammortamento;

      -ammontare delle tariffe applicate all’utenza;

      -valutazioni sulla qualità del servizio.

                 G. Garantire i requisiti aggiuntivi di qualità (Art. 18 reg. reg. 13/04):

a) attuazione o partecipazione ad iniziative di collaborazione con altri servizi educativi della rete dell’ambito territoriale di riferimento, al fine della realizzazione di un sistema educativo integrato;

b) previsione di momenti di formazione comune tra il personale dei servizi pubblici, privati e scolastici;

c) predisposizione della carta dei servizi, che dovrà contenere: il progetto organizzativo del servizio, modalità adeguate per consentire la partecipazione delle famiglie,metodologie e strumenti per la valutazione della qualità del servizio medesimo;

d) documentazione dell’attività.

Art. 5
 APPROVAZIONE DELL’ACCREDITAMENTO

1.L’accreditamento:

a)  è disposto con atto dirigenziale,  previa verifica dei requisiti aggiuntivi di qualità, stabiliti dall’art. 18 del Regolamento regionale del 22/12/2004 n°13;

b)  la durata, di norma triennale, è sottoposta a verifica periodica da parte del Comune.

Art. 6
VIGILANZA – RINNOVO – REVOCA DELL’ACCREDITAMENTO

1. La funzione di vigilanza, ai sensi dell’art.17 della L.R. 9/2003, consiste nella verifica e nel controllo della rispondenza alla normativa vigente dei requisiti strutturali, gestionali e organizzativi dei nidi privati.

2. La funzione di vigilanza è svolta dal Comune di  Castelplanio,ai sensi dell’art.17 della L.R. 9/2003.

3. Il Comune di Castelplanio provvede ad accertamenti sul funzionamento del servizio accreditato, anche mediante periodiche ispezioni (almeno una volta l’anno), fatte salve necessità urgenti o segnalazioni da parte dei servizi preposti della Asur Marche - Zona Territoriale n° 5, o di altri Comuni o del Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale Sociale IX.

4. Qualora il soggetto titolare della funzione di vigilanza accerti la violazione delle disposizioni nazionali e regionali che disciplinano l’esercizio delle attività e dell’erogazione dei servizi, impartisce alla persona fisica titolare dell’autorizzazione o al legale rappresentante della persona giuridica le precisazioni necessarie, assegnando un termine per ottemperarvi.

5. La domanda per il rinnovo dell’accreditamento deve contenere la dichiarazione della permanenza delle condizioni già dichiarate nella precedente richiesta di accreditamento o di rinnovo dello stesso, ovvero, in caso di variazioni, la loro specifica descrizione.

6. L’accreditamento può essere revocato in qualsiasi momento con atto dirigenziale, nel caso in cui venga meno, a seguito di verifica, la sussistenza dei requisiti organizzativi previsti nel presente Disciplinare.

Art. 7
CONVENZIONE

1. Il Comune di Castelplanio  individua nella convenzione la forma mediante la quale realizzare il sostegno finanziario della gestione delle strutture d’infanzia private accreditate.

2. Il Comune di Castelplanio provvederà a stipulare apposita convenzione, per la durata di anni 3 (tre) eventualmente prorogabili,  con il nido d’infanzia privato,  autorizzato al funzionamento ed accreditato, opportunamente individuato mediante apposita gara, in quanto in possesso dei requisiti richiesti, con l’obbligo di rendicontazione da parte del servizio convenzionato.

Art. 8
LA PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEL COMUNE

1.  Il Comune di Castelplanio destina, nell’ambito delle proprie scelte programmatiche, risorse finanziarie all’integrazione delle spese di gestione del nido d’infanzia privato, in misura pari alla quota annua risultante dalla procedura di gara (importo massimo  previsto: € 19.368,00).

2. L’integrazione al costo annuo del servizio è corrisposta al soggetto privato convenzionato a titolo di contributo, con imputazione di spesa a carico del bilancio comunale.

3. Il Comune presenterà inoltre apposita richiesta di contributo alla Regione Marche per il servizio nido d’infanzia privato convenzionato e provvederà a devolvere il contributo regionale concesso, non assumendo tuttavia a suo carico alcuna responsabilità per mancato finanziamento.

4. In nessun caso il Comune potrà essere chiamato al pagamento di somme in sostituzione o integrazione di quelle non concesse o concesse in misura ridotta da parte della Regione Marche.

5. Il contributo comunale sarà adeguato in conformità alle normative vigenti a titolo di revisone periodica, su 

       richiesta della ditta e sulla base dell’istruttoria condotta dal Responsabile della II Unità Organizzativa, con  

       riferimento all’indice ISTAT a decorrere dal terzo anno di vigenza della convenzione (anno educativo 

       2011/2012) e dunque da settembre 2011. La variazione percentuale viene determinata rispetto all’anno   

       precedente (settembre 2010/settembre 2011). 

